
IMPORTAZIONE DI CANI E GATTI PROVENIENTI DA STATI

AL DI FUORI DELL’AREA MERCOSUL

I. IDENTIFICAZIONE DEGLI ANIMALI 

	Identificazione (nome, nº microchip o tatuaggio)


	Specie

	Razza


	Sesso

	Pelo


	Data di Nascita


	Taglia
	Osservazioni

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


Nº Totale di Animali / 
II. PROVENIENZA

	Stato di provenienza
	

	Nome ed indirizzo dell’esportatore 
	

	

	


III. DESTINAZIONE 
	Stato di destinazione:
	

	Stati di transito
	


	Nome ed indirizzo dell’importatore 
	

	

	


	Nome ed indirizzo della sede di destinazione 
	

	

	


IV. INFORMAZIONI SANITARIE

Il veterinario responsabile all’atto della sottoscrizione in calce, dichiara che gli animali identificati sono stati visitati nei dieci giorni precedenti alla data di partenza, hanno dimostrato uno stato clinico salutare ed in seguito all’ispezione clinica non sono portatori di ectoparassiti, quindi sono da ritenersi abilitati al trasporto.
1. La vaccinazione anti-rabbica è stata somministrata ad esemplari della razza canina e felina con età superiore ai tre mesi, eseguita, per lo meno, nei trenta giorni precedenti alla data di ingresso dell’animale in territorio brasiliano; in caso di prima vaccinazione, la validità è pari ad un anno. Non applicabile agli animali provenienti da stati esenti dalla rabbia.
2. L’animale identificato è stato visitato nei dieci giorni precedenti alla data di imbarco, non riportando alcun sintomo di patologie proprie della specie in questione.
	Vaccinazione  
	Laboratorio  
	Nº di Riferimento

	Data di Vaccinazione

	Validità della Vaccinazione


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	Ulteriori Informazioni Sanitarie

	

	

	


V. TRASPORTO DEGLI ANIMALI
	Mezzo di Trasporto 
	


	Identificazione/Tipologia di Trasporto 
	


	Luogo di imbarco
	


Timbro ufficiale

	Data 
	


---------------------------------------------------------------------------








Firma e Timbro del Veterinario Responsabile
Osservazioni:

- In caso di animali provenienti da stati che dichiarino ufficialmente all’OIE (World Organisation for Animal Health) la presenza sul proprio territorio di patologie come: la Peste Equina Africana e/o Febbre della Valle del Rift, il certificato dovrà riportare anche le seguenti informazioni:
a) presso il luogo di origine ed entro un raggio di 50 (cinquanta) chilometri dallo stesso, negli ultimi 3 (tre) anni, non sono stati riscontrati casi delle patologie sopraccitate;
b) che gli animali non si sono trovati in regioni affette da queste patologie, durante il periodo sopraccitato.
- Gli animali che si attengano ai requisiti citati non saranno sottoposti a quarantena per importazione. In caso di sospetta Malattia infettiva e contagiosa, zoonotica o ad alto rischio, le autorità veterinarie determineranno le disposizioni che assicurino l’isolamento ed i corrispettivi provvedimenti sanitari.
